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Dal nostro corrispondente 
PARIGI - 11 presidente Gi-
scard d'Estaing comincia 
questa mattina, « nel quadro 
dei colloqui con uomini poli
tici e sindacalisti in vista del
la formazione del nuovo go
verno », quella serie di in
contri che, secondo le sue 
dichiarazioni pubbliche, do
vrebbe avviare nel paese un 
processo di disgelo tra mag-
diorama e opposizione e sfo
care a scadenza più lunga 
su due risultati: prima la 
« coabitazione ragionevole » e 
più tardi l'apertura a 'sini
stra. 

Il momento sembra pre
starsi favorevolmente a que
sta iniziativa, indipendente
mente dalle « arrtères ;;cii-
sces », dai secondi fini, die 
possono averla suggerita e 
dalle risposte die il presiden
te riceverà alla sola domanda 
clic egli Ita intenzione di por
re ai responsabili sindacali e 
dell'opposi tione politica: 
« Quali, secondo voi, sono i 
problemi più urgenti da af
frontare e da risolvere ». 

In effetti, \in\to il lunghis
simo periodo di tensione e-
lettorato con i risultati che 
tutti sanno, quale è la situa
zione politica, economica e 
sociale della Francia? Giscard 
d'Estaing. che è presidente 
da ormai quattro anni, ha 
davanti a se altri tre anni di 
potere sgombri da scadenze 
elettorali politiche e dalle 
tensioni artificiali elio esse 
comportano. Egli vuole di 
conseguenza riuscire in que
sti tre anni là dove egli Ita 
fatto fallimento negli anni 
precedenti sia perchè i suoi 
disegni erano troppo impre
cisi. sia perchè la sua volon
tà ri format rive non era all'al
tezza del campito, sia perchè 
la forza condizionante dei 
gollisti era ancora schiaccian
te rispetto a quella propria
mente giscardiana: superare 
la spaccatura della Francia in 
due recuperando nell'area 
centrale, dove egli intende 
governare, quelle forze popo
lari che il gollismo s'ora la
sciato sfuggire poco a poco 
nel suo lento declino. 

Nessuno può farsi illusioni 
a questo riguardo. Giscard 
d'Estaing è un uomo politico 
di destra clic ha capito, non 
per vocazione missionaria, 
ma per solide convinzioni di 
classe, che questa è la sola 
strada capace di garantire 
per molti anni ancora il po
tere alla borghesia, la sola 
strada che può condurlo, nel 
19SI, a chiedere e ad ottenere 
un secondo mandato presi
denziale. 

Ora. come dicevamo, il 
momento gli è favorevole 
perchè se la Francia uscita 
dalle urne il 19 marzo è 
pressappoco quella che lo 
portò all'Eliseo nel 1974. un 
po' più della metà a destra e 
un po' meno della metà a 
sinistra, assai diversa è la 
distribuzione delle forze poli
tiche in Parlamento. 

A destra i gollisti hanno 
perduto trentasci seggi e. pur 
restando ancora « la maggio
ranza della magioranza », 
so/io essi che appaiono in 
regresso rispetto alla coali
zione giscardiana che ha 
guadagnato ventidue seggi e 
che appare come la forza in 
espansione del centro destra. 

— — — — — — • 

Al via in Francia i contatti con l'opposizione 

le aperture di Ciscard 
Il disegno del presidente è soprattutto di recuperare all'area centrista quelle 
forze popolari che negli anni scorsi si sono liberate dell'egemonia gollista 

• te* 

a tutto vantagio del presti
gio politico del suo ispirato
re, il presidente della Re
pubblica. 

Sei giorni scorsi la dire
zione del nuovo gruppo par
lamentare giscardiano UDF è 
stata affidata ad un conser
vatore, Chinaud, ma la presi
denza del movimento è anda
ta a Lecanuet che è ormai 
l'alibi centrista e dunque la 
garanzia della futura apertu
ra a sinistra di una forma
zione sostanzialmente k • di 
destra, Lecanuet, che nel 19G5. 
aveva tentato col socialista 
Defjerre di fondare la 
•grande federazione* ili centro 
sinistra in un progetto di al
ternativa al gollismo che e-
scludeva i comunisti (e per 
questo falli) torna dunque al 
suo ruolo di specchietto per 
le allodole socialiste, in fun
zione anticomunista e antl 
gollista. 

Quanto alla sinistra, die 
nel 1974 era unita da appena 
due anni attorno al pro
gramma comune, ora è pro
fondamente divisa, percorsa 
da sussulti recriminatori pò-
stelettorali ed è di conse
guenza più fragile di fronte 
(die pressioni che si esercita 
no e si eserciteranno con 
maggior forza m avvenire "li 
radicali di sinistra e sulla 
destra socialista. I sindacati. 
che hanno avuto un ruolo 
politico nel corso della cam
pagna elettorale, sono 'Co

stretti dal canto loro a rìen- ' 
trare nell'area del problemi 
socio economici per conserva
re stretti legami col mondo 
operaio • e salariato, deluso 
dalla sconfitta della sinistra e 
disponibile ad un trasferi
mento sul piano rivendicativo 
dei problemi che sperava ve
dere risolti da un governo di 
sinistra. 

Promesse 
da ricordare 

E' qui, del resto, che il 
nuovo governo verrà giudica
to fin dall'inizio, tanto più 
che tutti i partili della mag
gioranza. nel corso della 
campagna elettorale, sono 
stati costretti a fare promes
se che i lavoratori non hanno 
nessun intenzione di dimenti
care e che i sindacati conta
no di rilanciare nel quadro 
di una riapertura dei nego
ziati a livello governativo e 
padronale. A questo proposi
to va detto che il padronato. 
passata la grande paura dei 
mesi scorsi che aveva blocca
to gli investimenti e favorito 
non podio speculazioni sul 
franco, non sarebbe del tutto 
ostile ad un rilancio econo
mico in un clima di « pace 

! sociale » e potrebbe, nei limi
ti di uno sforzo deflazionista 

j meno rigoroso, accettare la 

ripresa e la politica contrat
tuale appunto per garantirsi 
da una eventuale ripresa del 
le lotte sociali. Non a caso 
Giscard d'Estaing si è già 
impegnato a migliorare i sa
lari più bassi, senza abban
donare la linea generale di 
risanamento economico, ad 
accettare dunque una dilata
zione dei consumi interni per • 
un primo anche se modesto 
rilancio della macchina pro
duttiva. •-••«•< v» • 

E' in questo quadro, dun
que. che il presidente della 
Repubblica comincia questa 
mattina una lunga serie di 
conversazioni e di consultazio
ni coi leaders della maggio 
ronza, dell'opposizione, dei 
sindacali e delle grandi or
ganizzazioni professionali. E' 
interessante osservare a que
sto riguardo che i primi due 
dirigenti a varcare la por
ta dell'Eliseo saranno il pre
sidente del Partito gollista 
Cliirac in mattinata e il se
gretario del Partito socialista 
Mitterrand nel pomeriggio, e 
cioè i rappresentanti al più al
to livello delle formazioni po
litiche, più consistenti della 
destra e della sinistra. 

Il segretario generale del 
PCF. Georges Marchais. e il 
segretario generale della CGT 
Seguii, saranno ricevuti in oro 
diverse giovedì prossimo e sa
ranno stati preceduti dagli al
tri leaders della maggioranza. 
Lecanuet, Soissons, Servan 

Schreiber. e dal ' presidente 
dei radicali di sinistra. Fabro. 
Venerdì sera per chiudere la 
serie, il presidente darà udien 
za.a Barre, primo ministro 
in carica che attende di es
sere riconfermato alla dire 
zione del governo la cui com
posizione dovrebbe venire an
nunciata il 3 aprile. . 

Barre 
inadatto? 

Barre è quasi certo di que
sta riconferma anche se non 
è sicuramente l'uomo più 
adatto ad'interpretare « l'unio
ne nazionale» e "l'apertura 
economica e sociale » che, se
condo Giscard d'Estaing, do
vrebbero caratterizzare sin 
dai primi giorni l'azione del 
nuovo governo. La durezza 
della sua campagna dottora 
lo, la grossolanità dei suoi at
tacchi all'opposizione ne fan
no infatti più un uomo di rot
tura che di dialogo, più un 
uomo di guerra fredda che di 
t coabitazione ranionovole ->. 
Ma -• nota il t Xouvcl Obser-
vatour f — tuffo ciò ha 
un significato relativo. E, a 
meno die Giscard d'Estaing 
non ottenga, nel corso dei 
suoi colloqui, una speMacola-
re adesione die sconvolgereb
be i dati del problema. Bar

re otterrà il suo terzo inca
rico. • 

In ogni caso, salvo appun-
: io l'avvenimento per ora im
prevedibile, il i gran gioco » 
di Giscard d'Estaing non e 
realizzabile subito perchè — 
ha detto lo stesso presidente 
~ le « piaghe sono ancora 
aperte» e una parte della 

, maggioranza, quella gollista, 
non accetterebbe aperture a 

I breve termine dopo avere in
dicato per mesi e mesi nei 
socialisti il veicolo di tra
sporto del * collettivismo mar-

i xista ». 
Per questo Barre può esse 

re ancora l'uomo ideale por 
il primo periodo di assesta 
mento post elettorale. L'aper
tura vorrà in un secondo tem
po. (piando i gollisti avranno 
capito che sarebbe fatalo alla 

loro unione opporsi ai disc 
gnì giscardiani e quando il 
solco si sarà approfondito tra 
socialisti e comunisti. 

Tutto ciò Giscard d'Estaing 
lo ha pensato dal 1971. La 
crisi della sinistra e i risul 
tati dell'elezione del 19 mar
zo sembrano por ora aver
gli dato ragione. Ma è evi 
dente che. pur trovandosi in 
miglioro posizione rispetto a 
quattro anni fa. il suo margi
no di manovra resta ristret 
to e la realizzazione dei suoi 
disegni condizionala olla re 
sistema dei gollisti e alla ca
pacità della sinistra di reagi
re alla sconfitta in modo di 
verso da quello puramente 
reoriminatorio. In altro pa 
role. conio esprimeva giorni 
fa Jacques Fauvet, resta da 
sopere se il « sogno \ giscar
diano potrà un giorno coinci
dere con una * realtà » che 
forse è nell'aria ma che non 
esiste ancora. 

a. p. 

Furibonda battaglia tra estremisti e polizia 

Distruzioni, danni e feriti 
in un aeroporto giapponese 

Distrutta la torre di controllo - Doveva essere inaugurata 
giovedì - Una storia di violenze e proteste iniziata nel '66 

N A RITA (Giappone) — Han
no superato la barriera di 
tredicimila poliziotti passando 
per un condotto di fognatura. 
dice la polizia, i sei estremi
sti che hanno devastato do
menica la torre di controllo 
dell'aeroporto di Narita. sfa
sciando complesse apparec
chiature per la guida dvl 
traffico aereo e distruggendo 

mappe e altri importanti do
cumenti. Il consiglio dei mi
nistri nipponico si è riunito 
in seduta straordinaria, ed è 
stato annunciato che si è de
ciso di attendere fino a oggi 
per stabilire se aprire o no 
l'attività dell'aeroporto giove-
di prossimo, come previsto 
prima dell'incidente. 

Per stabilire se aprire o no 
l'aeroporto si esaminerà il 
rapporto della squadra del 
ministero dei Trasporti impe
gnata nella valutazione dei 
danni. Per il momento gli e-
sperti affermano che i danni 
alle apparecchiature appaiono 
più gravi di quanto si pensas
se: la consolle di controllo 
e gli strumenti per l'indivi
duazione dv?l traffico di super
ficie sono stati distrutti. 

Sulla distesa dell'aeroporto 
incombe ancora la nube dei 
gas lacrimogeni, dopo gli a-
spri scontri di domenica fra 
quattro centinaia di estremi
sti di sinistra e la polizia 
di guardia al campo. E' stato 
un nuovo, drammatico capi-
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A&qncda il quaAh) al 1&2. 
£'qhaii&'. 

Il 182 è il numero per la segnalazione 
dei guasti. Non solo se si guasta il tuo 
telefono di casa, ma anche se trovi una cabina 
con il telefono guasto. 

Può sempre capitare che qualcosa 
vada storto. Per questo, se trovi un apparecchio 
guasto, fai come se fosse il telefono di casa 
tua. Segnalacelo subito, interverremo 
rapidamente per effettuare la riparazione. 

La telefonata al 182 è gratuita: da casa, 
da un'altra cabina o da uno dei tantissimi 
apparecchi pubblici - dello stesso tipo delle 
cabine - che restituiscono il gettone alla fine 
della comunicazione. Se ci dai una mano 
il telefono funzionerà meglio. 

Perché il telefono è un bene di tutti. 
Per saperne di più sul 182. consulta le prime pagine 

dell'elenco telefonico. 

W^&kforw. JJOL hmvo 

tolo della lunga storia di vio
lenze e di proteste comin
ciata nel 1966, allorché le au
torità decisero di allontanare 
gli agricoltori dalle terre che 
sarebbero servite per le piste 
e gli impianti; organizzazioni 
studentesche ed ecologisti ap
poggiarono i contadini che pro
testavano sostenendo tra l'ai- -
tro che il nuovo scalo sarebbe 
stato usato per scopi militari. 

Nel corso di dodici anni si 
sono avute molte dimostrazio
ni. ci sono stati più volte in
cidenti. con la morte di un 
manifestante e di quattro po
liziotti e il ferimento di otto
mila persone. Dieci volte la 
data di inaugurazione dell'ae
roporto è stata rinviata. Ieri 
sono stati arrestati , dice 
la polizia, più di cento dimo
stranti. fra cui i sei che ave
vano occupato la torre. Que
sta è stata ripresa dopo una 
serie di scontri fra gli estre
misti in casco rosso, che sca
gliavano bombe al petrolio. 
sassi e frecce di ferro serven
dosi di grosse ' fionde. e la 
polizia che è ricorsa a lacri
mogeni. a colpi d 'arma da 
fuoco (è stato detto per av
vertimento). agli idranti e 
agli sfollagente. Più di cin
quanta i feriti, in massima 
parte ustionati. 

Durante la furibonda batta
glia cinque funzionari dell'ae-
roporto in servizio nvlla tor
re hanno lasciato la sala di 
controllo inerpicandosi sul tet
to. e sono stati poi prelevati 
da un elicottero della polizia. 
Takco Fukuda ha definito 
quanto è avvenuto « una sfi
da all'ordine sociale e alla 
democrazia ». 

TOKIO — Un - momento drammatico degli scontri, mentre 
I dimostranti (uno dei quali brucia) stanno lanciando bottiglia 
incendiarie contro gli agenti 

Una nota e un commento di stampa 

Risposta della Cina 
alle proposte di Mosca 

per nuove relazioni 
Chiesto il ritiro delle truppe dalle zone di fron
tiera - Accuse di « montatura propagandistica » 

PECHINO — E* stato pubbli
cato il testo della nota cinese 
di risposta a quella sovietica 
del 24 febbraio scorso con la 
quale si proponevano incontri 
tra !e due parti e una dichia
razione comune dato che le 
relazioni cino.sovietiche « Mi
s e r a n o pravi preoccupa- i note U « Quotidiano del popò 
7ioni» Li Cina respinse le lo » di Pcrbmo accusa l'UFcSS 
propos.c affermando: « Quan- j d . s v o ; g P r c « continue attività 

i sovver.s.ve » contro la Cina. 
• Secondo il eiornale le ultime 
j proposte di Mosca sono sol-
i tanto la « ripetizione di una 

all'incontro di delegazioni, 
una dichiarazione riguardan
te la coesistenza pacifica, il 
rispetto della sovranità e inte
grità territoriale reciproca, 

j non inferenza e non ricorso 
1 alla forza. 
! Commentando lo scambio di 

DALLA 
Moro 

cile sciogliere questa matas 
sa di indizi e congetturo per 
orientare le ricerche della 
« prigione » di Moro. Anzi, va 
detto che a questo punto sem
bra niulie svanire la convin
zione iniziale che il leader de 
sia nascosto ancora a Roma 
e. in particolare, nel quartie
re di Monte Mario. ' « 

Le , testimonianze raccolte 
negli ultimi giorni. Infatti. 
fanno maturare la • certezza 
che Moro sia stato portato via 
n bordo di un furgone bianco 
che si sarchilo diretto verso 
la via Aurclia. Il furgone è 
un « Fiat O » privo di qual
siasi scritta sulle fiancate, 
che pochi minuti dopo la .stra
ge di vìa Fani è stato visto 
sfrecciare in via De Carolis. 
imboccare via Damiano Cine 
sa e proseguire in direzione 
dHla periferia. Il mezzo mar
ciava a sirene spiegate. « Ma 
non si sentiva - - hanno rac
contato i testimoni — il clas
sico rumore che fanno le si 
reno «Iella polizia o delle au
toambulanze. Fra un minore 
meno acuto, un po' soffoca
to ». , 

Pochi dubbi, quindi, che su 
quel furgone visto dai testi
moni ci fosse Moro con i suoi 
T carcerieri ». Ora la pulizia 
sta cenando di ra« cou'liere 
altre testimonianze, nel tenta 
livo di ricostruire fino in 
fondo j | percorso di <|iiesto 
mezzo. 

Intanto si sono intensificate 
le ricerche fuori Roma. Meo 
tre a Firenze all'alba di ieri 
sono anelate a vuoto alcun' 
centinaia di pcrnuisizioni com
piute dalla polizia nelle ahi 
la/inni che si affacciano in 
piazza l'itti (c'era stata una 
scgnalazioir») in mattinata è 
stata compiuta una vasta bat 
tuta lungo tutto il litorale ro 
mano, da Ladispoli a Terra 
cina. A Focene, in particolare. 
la notizia è stata richiamata 
dalla segnalazione «li due cit 
ladini che avevano visto du » 
giovani intenti a scavare una 
buca nella sabbia per nascon 
dorè «iiialcosa. Quando sono 
arrivati, idi agenti hanno ria 
perto la buca trovando aldini 
fogli di una pubblicazione dif 
fusa dalle « brigate rosse » 
nel giugno del "77. F.' stata 
una manovra diversiva dei 
terroristi? Può darsi. 

Alle ricerche di ieri ha par
tecipato personalmente il so 
stihito procuratore Infelisi. Il 
magistrato in questi due gior
ni è stato al centro di una no 
lemica in quanto venerdì .sera 
si sarebbe allontanato da Ro 
ma per andare in una locali
tà costiera in provincia di Ca 
tanz.aro ad affittare una vil
letta per le vacanze estive. 
Di questo spostamento, a quan 
to pare, il procuratori" capo 
De .Matteo non sarobl>c .stato 
avvertito, e da qui sarebbe 
scoppialo i| * caso ». Domeni 
ca mattina, poi. lo stesso De 
Matteo ha cercato di minimiz
zare l'episodio con una dichia
razione alla stampa. 
"' Iliana Leonardi, la moglie 
del maresciallo dei carabinieri 
Oreste Leonardi — una delle 
cinque vittime della strage di 
via Fani — ieri ha diffuso una 
breve nota per ringraziare. 
assieme ai figli Sandro e Cin
zia. « tutti coloro che in que
sti giorni, con enormi manife
stazioni di affetto, hanno cer
cato di alleviare il loro do
lore ». 

Da registrare, infine, un co
municato del e centro sociale 
Leoncavallo » di Milano a prò 
posito del secondo messaggio 
dei < brigatisti », nel quale si 
legge t ra l 'altro: « Onore ai 
compagni Lorenzo Jannucci e 
Fausto Tinelli assassinati dai 
sicari del regime »: e Respin
giamo — scrivono i responsa
bili del e centro sociale Leon-
cavallo » — l'uso strumentale 
del nome dei due compagni da 
parte di un gruppo che ha 
scelto di inserirsi organica
mente nella strategia della ten
sione ». 

PAGINA 

Misure 

do M hanno un milione d. uo 
mini dislocati lungo il conTine 
come .si può pretendere che 
11 popolo c'nese creda che voi 
siate sinceramente desiderosi 

l di migliorare : rapporti tra 
I se; estremisti, emersi nei j nastr i 'due paesi?» «Se Mo 

j ! vecchia musica » e u n i 

pressi della torre da un tom
bino. hanno fatto irruzione 
nella sala di controllo, al 
quindicesimo piano degli edi
fici dell'aeroporto, e con 
martelli e sbarre d'acciaio 

sca vuole veramente che mi
gliorino i rapporti con Pechi
no. continua la nota, deve ac
cettare un disimpegno delle 
forze armate dei due paesi 
nella regione di confine e 
quindi r.solvere le questioni 
oggetto di rontrasto mediante 

hanno sfasciato gi; strumenti i negoziati J>. 
prima di essere sopraffatti 
dai poliziotti. L'assalto è riu
scito nonostante fossero state 
adottate le misure di sicu
rezza più imponenti fin qui 
adottate per proteggere l'ae
roporto. situato W chilometri 
a oriente di Tokio. 

L'incicìvnte costituisce un 
colpo per il primo ministro, 

La Cina afferma inoltre che 
dalla sua par te sarebbe sta
ta rispettata l'ir.tr.-a raegiun-

J «montatura propajrandi.st.ra;>. 
Il « Quotidiano de! popolo » 

chiede rhe riguardo alla di
slocazione delle truppe sovie
tiche e ai negoziati sulle 
questioni di frontiera, si ritor
ni alla situazione esistente nel 

; 1960. Dopo aver affermato 
che a i dineenti sovietici » a-

} vrebbero « tradito » :I marxi-
. smo leninismo, il giornale di 
• Pechino dichiara che la Cina 

«sostiene invariabilmente che 
ta nel l lnrontro Ciu En la:- | le controversie di principio 
Koàsighin del 1969. ma che 
sovietici non solo non si sa
rebbero d.mostra:: disposti a 
rispettare l'accordo, ma che 
ne metterebbero in dubbio I* 
esistenza. « Non abbiamo ri
scontrato il benché m.mmo 
mutamento dello attosnia-

che ha puntato il prestigio ! mento di ostilità « che. so 
del suo governo sull 'apertura \ * ; : e " e ' a , f ™ * : , £ n ^ n " t r , f 
.. », .. ... ' . . . . . \ nei «confronti della Cina i>. 

di Nanta ali epoca stabilita, j N e H a s u a n o U 3 U n , ; o n e ^ 
Dopo la cerimonia ufficiate di , vietica aveva propago o:tre i nel mondo. 
inaugurazione l'atterraggio 
del primo aereo, un cargo del
la < Japan Air Lines » in ar- j 
rivo da San Francisco, è in 
programma per domenica. 

La costruzione dell'aeropor
to di Narita nasce dalla ne
cessità di alleviare la conge
stione dell'attuale aeroporto 

non devono impedire ai due 
paesi di mantenere normali 
relazioni tra Stato e Stato sul
la base dei «r.nque principi 
della coesistenza pacifica. 

Dal canto suo !a «r Pravda » 
denuncia la « p o z i o n e Irre
movibile » dei dirigenti cine
si la quale sarebbe contraria 
a?ii interessi d. buon vicinato 
tra g!i Stati e dannosa per il 
popolo cinese e per la pace 

Deposizione in USA: 
Oswald era agente CIA» 

NEW YORK Il « New York 
dichiara-

am-
rii Haneda Le eomnasnie rhe > T i m e s » pubblica le dichi ai naneaa . LC compagnie cne . 2 i o n , d i u n e x d i p e n d e m e - i M . 
contemplano 1 uso del nuovo m ims t ra t .vo della CIA secon 
aeroporto hanno espresso di- do cui Lee Harvey Oswald. il 
sagio per quanto è accaduto 
domenica. « E' molto diffici
le» ha detto un portavoce del- i . . . - . 
la « J A L » . «sentirsi fiduciosi £ * s V * t 0

f t ^ 2 ^ t 0 " n ? " ^ 
trasferendosi in un po*t0 che | J g f f «nnl 3 P * * 
non sembra adeguatamente ! secondo ti giornale. James 
protetto». _ j B. Wilcott, che ha lavorato 

presunto uccisore del presi-
: dente Kennedy, ha lavorato 
' come agente della stessa CIA 

a Tokyo per conto della CIA 
dal 1960 al giugno 1064. ha 
fatto queste rivelazioni ;n una 
deposizione a porte chiuse. 
mercoledì scorso, davanti alla 
commissione di inchiesta del
la camera dei rappresentanti 
sull'uccisione del presidente 
Kennedy. Oswald. ha aggiun
to Wilcott, sarebbe s tato re
clutato per essere « infiltrato 
come spia in Unione Sovieti
ca» , 

zionaIÌ7zazione delle norme 
esistenti, e si muovono nel
lo stesso ambito della previa 
autorizzazione e del control
lo da parte del magistrato. 
So ne consente, con la de
bita autorizzazione. la prò 
roga pe r periodi più Junsrhi 
di quello di 15 g'orni at-ua!-
mente ammesso e le notizie 
apprese at traverso di e«se 
possono essere utilizzate co
me prova anche per rc-it: di
versi da quelli per il perse
guimento dei quali sono sta. 
te autorizzate, purché t i l i 
reati siano di tanta gravità 
da comportare l 'emissione 
del mandato di cat tura. In
fine. le intercettazioni sono. 
sempre se autorizzate, con
sentite in relazione all'accor-
t imen to di atti preparator i 
di taluni gravissimi reati 
(da quelli di eversione ai 
seouestri di persona, a l i " 
rapine con armi) e quindi 
in funzion* di prevenzione. 
Si tratta di una disposizione 
omr.genca agli a c c e d i del 
luglio scorso, destinala a '.e-
nire r icondot ta-ne l l ' ambi to 
dei normali accertamenti «M 
polizia • giudiziaria - quando 
diventeranno oneranti le mo
difiche concordate alla le.j-
ge Reale, modifiche che 
p-evedono la penalizzazio
ne degli atti preparator i 
obiett ivamente rilevanti e 
diretti in modo non equi
voco alla consumazione di 
alcuni fra i delitti più erra
vi che oggi turbano e allar
mano la coscienza civile. 

Il provvedi mento più im
portante è quello relativo 
alla possibilità da pa»"te 
della poliziav di assumere 
dal l 'arrestato o dal ferma
to informazioni anche senza 

la presenza del difensore. 
l 'or comprenderne esatta
mente la portata occorre de
lincarne i contorni. Resta
no fermo le disposizioni del 
codice «li procedura penale 
in materia di arresto in fla
granza «li reato e di formo 
di polizia giudiziaria r del 
relativo interrogatorio: im
mediato avviso al Pubblico 
ministero, convalida da par. 
te di questi del provvedi
mento assunto, avviso al di
fensore e interrogatorio al
la presenza di quest 'ult imo. 
Quando però il fermo o l'ar
rosto riguardi *una " certa 
gamma di delitti più gravi 
(quelli citati prima, dai rea-

;tl di eversione al sequestri 
di persona) è consentito nl-
la po!i/ia. anche pr ima del 
l ' intervento del difenso
re, assumere dall ' indizio o 
« sommarle informazioni • 
al solo fine del prosegui
mento delle indagini, senza 
verbalizzarlo e con divieto 
di utilizzazione delle stesse 
agli effetti del processo si» 
in modo diretto che indi
retto (mediante il rapporto 
di denuncia o mediante te
stimonianza del verbalizzan
te) . Qual è il significato 
dello s t rumento di cui con 
queste norme si e voluto 
dotare la polizia-' La possi-
hilitn che nella inunedialez-
7i dello indagini relative ad 
alcuni elimini più gravi e 
l imitatamente ad essi, al di 
fuori «loll'iter formativo del
la prova che avverrà .soltan
to nelle forme e con lo ga
ranzie oggi previste, siano 
chieste notizie all 'indiziato 
che consentano di prosegui
re le investiga/ioni senza 
battuto di attesa. La facoltà. 
ad esempio, di chiedere su 
bito al rapinatore o al se
questratore arrestato, il no 
me dei complici che stanno 
fuggendo o l'ubicazione del 
rifugio «love si trova la vit
tima: ciò che oggi la pro
cedura non consente 

Non sombra possa ne
garsi l'utilità e la legittimila 
di una siffatta facoltà, il 
cui uso oorn' t to è natural
mente affidato, perchè non 
degeneri in atti di intimida
zione o «li violenza, non solo 
al controllo del magistrato 
ma anche a quello sociale, 
sia da parto dell 'opinione 
pubblica che dogli stessi 
processi di democratizzazio
ne in corso all ' interno degli 
apparati dolio Stato. 

Certo, lo abbiamo dotto 
più volte e lo r ipetiamo: 
non ò a singolo norme legi
slativo che può essere affi
data una nuova capacità di 
funzionare dello Stato de
mocratico. Perchè ciò avven
ga occorre definire e realiz
zare una vasta opera di ri
forma. presupposto a sua 
volta perche muli profonda
mente il rapporto fra corpi 
e apparali «Icllo Stato v cit
tadini e si instauri un clima 
nuovo di fiducia quale può 
nascere soltanto da un mo
do di operare dello Stato che 
unisca piena coerenza de
mocratica alla capacità pro
fessionale da cui nasce l'ef
ficienza. 

Per questo è necessaria la 
rapida approvazione della ri
forma della Polizia, di cui 
sono ormai, con gli ult imi 
accordi, definite le linee an
che sui punti r imasti con
troversi fino 'a l l 'u l t imo, e 
cioè la piena smilitarizzazio
ne e la sindacalizzazionc li
bera e pluralistica. E ' ne
cessaria l 'attuazione della r i 
forma dei servizi di infor
mazione e sicurezza che sta 
incontrando nei vecchi ap 
parat i resistenze e chiusure 
intollerabili . E' necessario 
por re mano alle complesse 
misure pe r superare la crisi 
profonda della giustizia che 
non è oggi in grado di ri 
spendere alla domanda di 
tutela e di sicurezza che si 
leva dall 'opinione pubblica. 

Questa è la strada, non 
cer to facile né breve, che 
deve essere percorsa per 
uni re la democrazia all'effi
cienza. Per quanto faticosa, 
occorre applicare ad essa 
tut to il rigore che la gravi
tà dell 'ora rende necessario. 
Non l 'aiutano lo critiche su
perficiali e demagogiche. 
L'aiuta un impegno fermo 
e costruttivo adeguato al 
grande e a volte drammat i 
co intreccio dei prob'?-rii 
che ci s tanno di fronte, un 
impegno che noi comunisti 
assumiamo e che sollecitia
mo ad ogni forza democra
tica del paese. 

Empain 
sters m apparenza tcrroriz 
za'i. che s: sono perfino 
proceupati di dargli di te . 
franchi perché potesse non 
trare in famiglia. 

Q-.ic-ta. naturalmente, è la 
ver.-ione fornita dal'a po'.via 
ai cornal i . I n a \ e r t o n e che 
può far sorridere p^r l-"> M i a 

gentiWza. per la *ua pul zia 
letteraria, molto p:u \ u i n a a. 
racconti * rosi » per ragazze 
di b'iona famiglia che alla 
cronaca d. un avvenimento 
che ha mobilitato por d,ie 
mesi quattordicimila poliziotti 
L'n avvenimento che aveva al 
suo centro :l seque-tro di u 
no degl. uomini più r.cchi 
d'Europa da parte di unn 
banda - di una - decina di • 

fangsters decisi a tutto: vero 
che non avevano esitato (e 

il barone ' l o ha • confermato 
mostrando la mano sinistra) 
ari amputare al loro prigio 
niero l'ultima falange del di 
to mignolo, che il giorno del
la consegna del riscatto ave 
vano aperto il fuoco sulla pò 
hz:a ferendo due agenti e 
lasciando uno dei loro morto 

sul terreno dello scontro. 
La polizia corca «li accredi

tare la sua versione affer
mando che Caillol. il gang
ster ferito e arrestato, ora 
uno dei corvelli, se non addi
rittura € il cervello » della 
banda; sie.hé la sua telefona 
ta ni compiici è stata una 
.sorla di ordino. Ma è possibi
le che il cervello abbia accet
tato |KT sé il ruolo arrischia
to di colui che va a recupe
rare il riscatto mettendo in 
pericolo, in caso di arresto, 
tutta l'operazione? 1" possibi
le che questo cervello abbia 
«h est«i di fare una telefonata 
* purché gli agenti non guar
itimi il numcio !• come .se i-
giMir.isse i nullo modi |MT 
registrarlo, .soprattutto allor
ché si traila «li un telefono 
installato nei locali dell'» pò 
li/ia'.' I" assai più probabile 
che \i sia siala, alla base del 
felice scioglimento del 

dramma, una trattativa: la 
vita del barone in cambio 
della libertà di fuga, por al
cune ore. dei (ompoiHMiti de! 
la banda che ormai si .sape • 
vano scoiarti dalle rivelazio 
ni fatte da Caillol nel MUSO 
dell'interrogatorio A questo 
proposito si sa che il coni 
missai'io Ottavioli aveva dato 
a Caillol la sua parola d'uno 
re «he non avrebbe cercato 
di identificare il numero telo 
fonico 

|).i ieri mattina, naturai 
mente, la polizia è mobilitata 
alla c.nvia dei fuggia.Sv'h: ai 
«inali è <lc< isa n non dare 
«maltiere. Ks»,a cono.-, e l'i 
dentila «I, uno di «->si ed e 
«masi ceda di «inolia ih altri 
due Quanto all'ull'ino na 
s oii«lii:l>o del barone. \cro 
similmente situalo nella pe-i-
fena sud. nei pressi dclIVe 
roporto di Orly. dovrei)!*" 
venir scoperto tra non mollo. 

Ma tutto « io ha un interes 
se rei.tino, che può appas 
sionaie uU amanti dei ro 
manzi polizieschi e che non 
costituisce il fondo del prò 
blema Per la polizia v per 
l'opinione pubblica il fondo 
del problemi è un altro. 
« Solo la fermezza «-onta - -
ha spiegato il (oinmivsario 
Ottavioli - - (piando si ha a 
che fare con dei malva enti. 
Rifiutare di pagare il riscatto 
resta l.i migliore soluzione. 
Se si «•«•de. il cedimento prò 
\o_-a una sorta di reazione a 
catena, cioè una ondata di 
rapimenti analoga fi «niella 
che imperversa in Italia. Sa 
rebbe sorprendente. do|)o la 
conclusione del «aso Kmpaui, 
che in Francia si registrasse 
un altre sequestro di persona 
priii • «h molti mesi », Corto. 
la fermezza ««importa un ri
schio terribile per colui che 
è nello mani dei malviventi. 
ma t il rischio maggiore è 
altrove, è neifincoraggiamen 
to automatico al gangsteri
smo che deriverebbe dal ce
dimento >. In ogni caso quo 
sta è stala la linea s:clta dal 
la polizia e dal governo fran 
cesi ed è questa linea che ha 
avuto .successo. 

Lo .stesso Ottavioli ha an
che raccontato come fu prò 
parata l'operazione che con 
dosso alla cattura di Caillol. 
alla morte dell'altro gangster 
Duchateau e al recupero del 
riscatto. Giovedì scorso la 
famiglia del barone. « che ha 
sehipre collaborato con la 
polizia >. la informò «he le 
trattative erano sfociate in 
un ac«ordo e che l'appunta 
mento tra i banditi e un r 
missano del gruppo Em 
pain-Schneider. latore di rin
sacchi contenenti la somma 
richiesta, era fissalo per le 
20.30 di venerdì Mill'atitostra 
da del sud, nei pres-i di Ar 
encil. I n agente sostituì al 
volante delia macchina l'è 
mssar io del gruppo. I sacchi 
furono riempiti di carta da 
g ornale rs< opc rta da uno 
strato di banconote svizzere 
Comunque fodero anla tc Ir 
cose i banditi non dovevano 
a\{-rc pari.la vinta. Una tren 
tina di agenti, scolti tra i 
migliori t ratori. furono ap 
postati nei pressi del luogo 

la condegna rk: 
p r f i s s a l o 

sa' rhj. 
Il re -io è 

lol. < ho ha 
noto Alain Cai! 
fornito !a chiave 

pc,- Ja soluzione del probV 
ma. aveva s-ibito una soia 
condanna per traff.'.o di va
luta. So-pettato di avere par
lo ipito a nume-osi assalti a 
b a n h e francesi e svzzcro. e-
ra «empre riuscito a cavarce
la rK-r mancanza di prove « a 
Montpellier, dove risiedeva, e-
Th con- de.-afo da: vicini co
me un onesto commerciant*. 
al di *opra di ogni soìpftto. 
p.-opr.etano di un negozio 
spcrial zzato nella venh 'a di 
librane componibili. Ducha
teau. ucciso nel corso dc-Yn 
scontro a fuoco, aveva parte 
c p a t o ad una serie di a* 
grcssV.ni a mano armata. Cat
turato. era stato condannato 
a 1"> anni di reclusione, poi 
rido'ti a «rttc per buona 
e indo"! a. l ' i - . to di prigone 
nel !!>72 aveva pubblicato un 
libro * S Ai na pregate per 
me * dove raccontava com? 
fvcv* evitato la corte d'assise 
fingendosi matto. 
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